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LA DIOCESI, LA PARROCCHIA E I GIOVANI

XI Convegno nazionale di Pastorale giovanile

“Non è venuto per farsi servire, ma per servire”  (Mc 10,45). E’ questa l’icona biblica scelta per i lavori dell’XI Convegno di Pastorale Giovanile tenutosi a Metaponto dal 21 al 25 ottobre al quale ha partecipato anche la Diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa con il Delegato di Pastorale giovanile padre Calogero Di Fiore e due rappresentanti della consulta, Vincenzo Giammarino e Incoronata Di Lorenzo. 

L’appuntamento ha visto la partecipazione dei delegati di Pastorale giovanile, di religiosi e laici tutti chiamati a concentrarsi sul tema:  “La diocesi, la parrocchia e i giovani”.

I lavori si sono aperti con la S. Messa presieduta da mons. Mariano Crociata, Segretario Generale della CEI che ha ricordato a tutti la valenza della proposta cristiana, “una proposta esigente, sana, motivante, capace di additare obiettivi forti e orizzonti vasti” e ha invitato i partecipanti al Convegno a recuperare la passione, “il fuoco” di Gesù e il Suo esempio, sottolineando l’importanza di fondare ogni progetto pastorale su solide radici spirituali.

La chiesa di Basilicata ha mostrato l’accoglienza tipica della sua storia mediante la partecipazione dei Vescovi delle diocesi lucane che hanno preso parte alla celebrazione Eucaristica portando il saluto dell’intera regione per voce di Mons. Agostino Superbo Vescovo della Diocesi di Potenza- Muro Lucano- Marsico Nuovo, che ha sottolineato la crisi economica, l’emigrazione giovanile e la disoccupazione che attanagliano la Basilicata, ma anche la volontà di ripresa e il bisogno di speranza di cui questa terra ha bisogno. Don Nicolò Anselmi Responsabile nazionale del Servizio di Pastorale giovanile nell’introdurre il tema del convegno ha sottolineato come sia fondamentale cogliere i frutti del Triennio dell’Agorà e prepararsi ai nuovi orientamenti della CEI, per il prossimo decennio, sull’educazione puntando sulla parrocchia e la diocesi, le due realtà in cui i giovani vivono e operano. Nella prima relazione “ Lo spirito di servizio, anima della comunità cristiana” Mons. Angelo Spinillo, Vescovo Delegato  della Conferenza Episcopale Campana, ha sottolineato l’importanza del servizio come ascolto. Ruolo strategico è riservato alla parrocchia che “ vive la grande sfida della comunione nella comunità cristiana e che deve modellarsi sull’immagine di Gesù Cristo buon pastore”. La parrocchia rivendica uno spirito missionario che richiede un particolare atteggiamento e metodo pastorale: Ascolto e accoglienza della Parola di Dio e degli altri.

La tavola rotonda, coordinata dalla prof.ssa Paola Dal Toso -Segretaria generale della Consulta Nazionale delle Aggregazioni laicali- e che  ha visto la partecipazione dei coniugi Leone -Ufficio per la famiglia CEI-, del Dott. Davide Guarnirei -Presidente dell’AGE Ass. Genitori, e del Dott. Antonio De Napoli -portavoce del Forum Nazionale dei Giovani-, si è cimentata sul tema“La parrocchia che vorrei… Cosa si aspettano i giovani, la scuola, dalla comunità cristiana”. 

La discussione ha fatto emergere ancora una volta l’esigenza di una parrocchia palestra dell’ascolto in cui tutti sono chiamati alla corresponsabilità. La serata si è poi conclusa con la visita alla città di Matera e il momento di preghiera sulla Passione di Cristo.

La giornata di venerdì 23 è stata dedicata ai laboratori che avevano il compito di focalizzarsi sulla comunità cristiana, i giovani e i diversi ambiti con cui queste realtà entrano in contatto:  la scuola, l’immigrazione, l’oratorio, la comunicazione, la mondialità, la povertà, le dipendenze etc. Tutti i partecipanti al convegno hanno avuto la possibilità di iscriversi al laboratorio che più si adattava alle proprie esperienze formative e pastorali. Si è trattato di un momento molto interessante per mettere a confronto esperienze diverse e differenti modalità di intervento che la pastorale giovanile mette in campo a seconda delle esigenze del territorio in cui si trova ad operare. Il confronto ha caratterizzato anche “gli incontri a tre diocesi” tra rappresentanti delle diocesi d’Italia con all’incirca lo stesso numero di abitanti che ha permesso lo scambio di esperienze circa l’organizzazione e le iniziative della pastorale giovanile. Molto interessante è stata la relazione  del prof. Francesco Miano, Presidente dell’Azione Cattolica Italiana che ha individuato quattro parole chiave  per  il tema “La comunità cristiana al servizio dell’educazione, della crescita e dell’evangelizzazione dei giovani”: tempo, vocazione, responsabilità, prossimità. Solo una Chiesa che riscopre l’idea di un Dio che si è fatto storia e dunque tempo e che decide di vivere nel proprio tempo può recuperare anche la dimensione vocazionale accompagnando e sostenendo le scelte vocazionali di ciascuno. La prima urgenza è proprio quella di nuove vocazioni educative. Forte appare, dunque, il nesso tra vocazione e responsabilità in quanto la responsabilità nasce solo da una vocazione come risposta alla chiamata del Signore. L’ultima parola chiave è prossimità perché sostiene Miano “ ogni responsabilità diventa storia perché si fa carico, si prende cura del prossimo”. “È necessario aprirsi ed entrare in relazione con tutti ”, conclude Miano, senza abbassare il tiro e l’alta qualità della proposta cristiana, ma recuperando dal passato le testimonianze e dando loro linfa con una solida radice spirituale. 

Al dibattito è seguita la comunicazione “Giovani e Settimane Sociali dei Cattolici Italiani con il Dott. Eduardo Patriarca che ha  sottolineato l’importanza della partecipazione dei giovani alle Settimane Sociali del cui Comitato scientifico è segretario.

La serata si è conclusa con la festa pitagorica che ha giocato con Pitagora morto proprio a Metaponto nel 495 a.C.  e con l’Adorazione Eucaristica che ha visto una nutrita e raccolta partecipazione.  La comunicazione “Verso Madrid” ha invece aperto i lavori del 24 con le prime informazioni e indicazioni utili per l’organizzazione della prossima Giornata mondiale della gioventù che si terrà a Madrid nel 2011. Don Nicolò si è soffermato sulla necessità di far entrare l’evento nell’ordinario, sollecitando le diocesi ad iniziare la formazione dei giovani interessati a partecipare. Gli strumenti privilegiati saranno il messaggio del Papa per la Gmg del 2010 e per quella del 2011. Don Nicolò ha inoltre proposto alle diocesi di attivarsi autonomamente per realizzare gemellaggi con parrocchie spagnole in vista della Gmg.

A seguire sono stati introdotti i Gruppi di studio chiamati a lavorare sul tema “Quali novità e cambiamenti per la comunità cristiana missionaria e aperta ai giovani”. I partecipanti al convegno sono stati divisi in gruppi tutti affidati a giovani coordinatori i quali alla luce degli interventi dei relatori del convegno hanno stimolato la discussione concentrandosi sullo slancio missionario, sull’ascolto e il protagonismo dei giovani, sulla corresponsabilità dei laici e sull’Eucarestia domenicale: indispensabile momento di annuncio e di incontro con Gesù. Si è trattato di un’esperienza davvero eccezionale soprattutto per le proposte, le esigenze che questi gruppi di studio hanno fatto emergere e che nella giornata conclusiva del convegno sono state riassunte da don Giovanni Cesena Direttore Ufficio azionale per la Cooperazione Missionaria fra le chiese - CEI e fondazione Missio.

La mattinata si è conclusa con la Santa Messa presieduta da Mons. Agostino Superbo che, ricordando la dottrina delle due vie della Didachè,  ha esortato tutti i giovani a seguire la via della vita affidandosi all’opera dello Spirito Santo “perché è lo spirito che da la vita vera, null’altro”. L’Arcivescovo ha inoltre sottolineato quanto sia importante rispondere ai giovani sulla questione vita, senza evitare questo tema fondamentale, preferendo impostare le nostre relazioni amicali ed educative su problemi secondari”.

Il pomeriggio è stato dedicato alla visita nelle sei diocesi della Basilicata. Il gruppo che ha visitato la diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa è stato accolto con gioia dal Mons. Padre Gianfranco Todisco nel Salone degli Stemmi del Palazzo Vescovile e dopo il saluto del Vescovo ha partecipato alla veglia di preghiera “Ali e radici”, animata dai ragazzi della Pastorale giovanile della Diocesi. Alla preghiera è seguita la visita alla Cattedrale di Melfi, al castello federiciano avvolto in una surreale quanto suggestiva nebbia e al museo archeologico dove, alla visita guidata, si è aggiunto un saggio di abilità degli arcieri in abiti d’epoca. La serata si è conclusa con un momento di convivialità presso il convento dei vincenziani. A tutti i delegati giunti in Diocesi è stato donato un germoglio come augurio che la visita e il convegno portino molto frutto per tutti.

La giornata conclusiva del convegno ha visto la sintesi dei Gruppi di studio ad opera di Mons. Gianni Cesena concentrata sulla comunità educante che deve dare importanza alle relazioni e al dialogo tra le generazioni in un clima di reciproca fiducia.

Mons. Gianni ha individuato gli elementi su cui lavorare: il dialogo tra generazioni, il cambio di mentalità che deve portare a incontrare i giovani nei loro luoghi, il lavoro di rete e sinergia tra gruppi, associazioni, scuola per una pastorale integrata, la dimensione della frontiera bipartita in essenzialità e povertà, l’accoglienza del diverso e annuncio del vangelo “come se fosse la prima volta”. Le conclusioni del convegno sono state affidate  a Mons. Giuseppe Anfossi, vescovo di Aosta e Presidente della Commissione Episcopale CEI per la Famiglia e la Vita che ha seguito tutti i lavori del convegno e ha sottolineato come la pastorale giovanile offra “un servizio unico e prezioso nel panorama delle istituzioni della nostra società” e ha ribadito la centralità della messa domenicale “fonte della vita cristiana e incontro personale con Gesù” sottolineando come la Chiesa italiana lavori per far sì che i giovani occupino un posto nel mondo offrendo loro responsabilità e progetti di vita che li veda protagonisti”.  La messa conclusiva del convegno si è tenuta nella Parrocchia San Leone Magno di Metaponto proprio per ribadire la centralità della comunità parrocchiale nella vita dei giovani e nelle attenzioni della pastorale giovanile come ha ribadito mons. Ligorio vescovo di Matera che ha presieduto l’Eucarestia rivolgendo a tutti i convenuti un arrivederci e un grazie per la speranza che il convegno ha offerto ai giovani, ai religiosi e ai vescovi della bella, ma poco conosciuta Basilicata. Ai saluti tutti i partecipanti avevano dentro di sé la consapevolezza del cammino ancora lungo, ma avvincente e fondamentale che la Pg deve compiere per e con i giovani in parrocchia e nelle diocesi a servizio dei Chiesa .

Incoronata Di Lorenzo

